
6 16 Aprile 2009

�r�o�enti
4iberio �èsco
A64&1�

1i�anesedèto.2ornioneda
osservare.&sservaesorride
dietro�li occ�ialinidanerds .
"at lèiènode�li aètori stori�
cidi/ierino./rovvidenza
veradiènos�ow�ai isterico
eor�aida�èerrad'ascolti.

Il punto di Angelo Mellone

�]]oper]�q�ini
non�CÕe]ongi}ini

�
curioso, lo sappiamo, il tessuto multicolore
della nostra politica nazionale. È un arco-
baleno, e questo trasmette un senso di fan-
tasia e creatività, ma è anche un guazzabuglio
arlecchinesco di identità che stentano a tro-

vare una composizione durevole. �nterrogate Schiavone,
Galli della Loggia, Campi o Lazar, tanto per far nomi di
politologi di razza, e tutti risponderanno allÎunisono che
il dramma politico dellÎ�talia è lÎincapacità di imma-
ginare, anche solo immaginare, un piano delle istituzioni
parzialmente impermeabile al gioco conflittuale delle
fazioni e degli interessi. 
e Mucci ha definito questa
sindrome Ëdemocrazia dissociativaÌ, una pulsione che
oppone al raffreddamento dei conflitti sociali lÎinnal-
zamento, spesso artificioso, della conflittualità tra le élite
politiche. �l fatto è che anche gli italiani, a forza di
osservare una classe politica immancabilmente »lÎAbruz-
zo è una fragile eccezione¼ rissosa, hanno fatto lÎabi-
tudine a questi atteggiamenti. Siamo abituati a misurare
ogni comportamento politico sullÎasse virtuale, e talvolta
immaginario, sinistra-destra, e raramente prendiamo in
considerazione lÎipotesi che alcuni comportamenti pos-
sano sfuggire allÎappiattimento sui punti di questo asse.
�l corollario è che, ad esempio, chi cerca di intavolare il
dialogo tra le parti politiche non lo fa per il dialogo come
valore riformatore in sé, ma perché nasconde qualche
altro obiettivo, di consolidamento della propria imma-
gine o di affievolimento della fedeltà di coalizione, che
mira a scompaginare gli equilibri attuali. �l dibattito sulla
condotta di �ini come Presidente della Camera è in-
fluenzato da questi cliché: solo perché ha dichiarato che
questa sarà una Ëlegislatura costituenteÌ, attrezzandosi
da pontiere istituzionale, o perché invita al confronto sui
temi etici, �ini viene collocato da molti come il politico
più Ëdi sinistraÌ del centrodestra, animato da un an-
tiberlusconismo underground. Solo a pochi balena in
mente lÎidea che �ini stia cercando di fare onorevolmente
il mestiere di Presidente della Camera. Perché, noi ita-
liani ci pensiamo furbi e non lo nascondiamo, è im-
possibile che qualcuno si metta a lavorare davvero per le
istituzioni. Se lo fa, sta inciuciando, e se inciucia, lo fa
per il proprio tornaconto. E così i conti del nostro
rendimento istituzionale non tornano mai.
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ara maestra-unica,
io ne ho diciasset-
te{ Uno che gira
par casa e gli altri
sedici noni rento

il televisore{ Almanco così ci
ha deto lÎometo di me-
diauordv »Parentesi. Mai nda-
re a mediauord co una mal-
lieta rossa{ Ti scanbiano tuti
per il commesso, ti fermano e
ti indomandano indove che
sono le cufiete dellÎaipod,
quanto che costano i frighi
che fanno il giasso, e se sono
già venuti fuori i dvd di Ma-
dagascar 2{ EÎ capitato al mio
popà che no capiva di cossa
parlavano, e ha risposto a tuti:
ËTersa corsia, a destra{ Trova
la mia collegaÌv tanto pa no
fare bruta figura{¼ Mio nonno
si chiama Ginepro e ogi com-

pie 92 ani »proprio come il Pa-
pa{ A proposito, tanti auguri
	ennñ{¼ �l nono Ginepro ha
due grandi passioni »una volta
erano trev le lassio imaginare
a 92 ani quale no cÎè altrov¼
La prima è la tecchenologia:
lo chiamo tecno-nonno{ Pensi
che si è fato parfino lÎindirisso
meil, »se vuole può scrivergli
al ginep1917Qgmail.com¼. Si
era anca iscritto a �eisbuc, ma
si è cavato parchè si annoia-
vav ËNo ghe ze nessuno dei
me compagni de classe{Ì, e
ghe credo{ EÎ talmente tecche-
nologico che si è crompato an-
ca la Nintendo Uì e gioca tuto
il giorno a tresette, briscola e
bocce virtuali{ Ogni giorno lui
viene prendermi a scuola, e mi
manda un sms co scrito: ËSo-
no sui dumpiÌv parchè no ha
ancora imparato doparare il
T9, ma io lo so che mi vuole
dire: ËSono qui fuori{Ì. La se-
conda passione è la �ormu-
laUno, overo quel ËsportÌ che
si pratica di solito di dome-

nega alle 14, e termina alle
14.09 ronfando destirati sul
divano{ Si indormezza senpre
parchè si annoia: ËNo ze pì
come na volta{ Pitosto vago da
me cognà che abita a Salboro
e vardo i sorpassi in tangen-
sialev i ze più avvincenti{Ì Sto
ano il nono si lagna parchè no
capisse gnente dele nuove
norme, e parchè dice che in
�ormulaUno sprecano il cibo:
ËNa volta el coeghin �era pres-
sioso come lÎorov adesso que-
sti buta via un musetto ogni
volta che i spacca na machi-
na{Ì Ciononostante, la varda
sempre e tifa �erari, ma no so
chi sippia il suo pilota pre-
ferito. Una volta gli ho indo-
mandato: ËTi piace Rai�o-
nenÇÌ, e lui mi ha deto: ËAnca
Massa{Ì Va capire tuv 	eh in-
somma, io al mio nono gli ci
vollio bene. Cara maestra-uni-
ca, ogi è il sedici aprilev se-
dici-apri-le porte del tuo cuo-
re: vai a catare i tuoi nonni{
Pwww.�arcoepippo.co�
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uestÎanno il �estival

DnzDre �D  erDï����D
- promosso dall'Asses-

sorato alle Politiche Culturali
e Spettacolo del Comune di
Padova e dal circuito Arteven
con l'associazione Spaziodan-
za, in collaborazione con Mi-
nistero per i 	eni e le Attività
Culturali - prevederà due mesi
fitti di danza e teatro di qua-
lità, laboratori, incontri, pre-
sentazioni, che faranno vivere
contemporaneamente tanti

luoghi della cultura a Padova.
Un festival che ha un prota-
gonista dÎeccezione proprio
nello scenario emozionante
della città storica, dei suoi
spazi da vivere e riscoprire,
coinvolti da tanti appunta-
menti della manifestazione.

a sempre obiettivo e punto
di forza del festival è la se-
lezione di progetti artistici di-
versificati ma complementari,
dalla danza, al teatro, alle arti
visive. Percorsi artistici speri-
mentali ed innovativi, offerti
al pubblico nei magnifici e
suggestivi palcoscenici che ci
offre la città, dai teatri alle
piazze. Anche questÎanno il fe-
stival vuole confermare e ap-

profondire le proprie caratte-
ristiche proponendo spettacoli
di danza di prestigiose com-
pagnie nazionali ed interna-
zionali che per la prima volta
si presentano a Padova, una
suggestiva ed imperdibile pro-
posta di teatro, seminari in
esclusiva per il Veneto ed af-
fascinanti proposte di vi-
deoxdanza. La città si trasfor-
merà in un grande palcosce-
nico, dove tutti, dai più piccoli
ai più adulti, potranno godere
di momenti di comune aggre-
gazione in unÎatmosfera dove
risuoneranno danze, musiche,
colori e tanta meraviglia.
PEsperto di politic�e �iovanili
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